
 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CONTRIBUTO DELLE PROVINCE ALLA FINANZA PUBBLICA 

PER EFFETTO DELLE RECENTI MANOVRE ECONOMICHE 

 

 

 

 

 

 

Roma, 15 settembre  2011 

 

 



Le Province, insieme con gli altri livelli di governo locale, hanno in questi anni fornito un 

importante  e ponderoso supporto al processo di risanamento della finanza pubblica, 

nonostante le Province rappresentino appena l’1,5% della spesa pubblica complessiva. 

(12miliardi su 807 miliardi di spesa pubblica complessiva – Dati Dfp 2010-2013) 

 

 

 La riduzione in questi ultimi anni delle spese delle Province è stata pari  a : 

 
2008 2009 2010 VAR 08/10 

 
13.520.657.907 12.899.923.215 12.158.784.548 -10,07 

 Dati Siope 

 

 

 

 

 In particolare, con riferimento ai costi della politica, si rappresenta che i compensi agli 

amministratori (113 milioni di euro) esprimono appena lo 0,9% della spesa totale, con 

riduzione prevista, a seguito di quanto disciplinato dal dl 138/11, fino a 35 milioni di euro, 

pari allo 0,2%.  

 

 

 

 

 

 Ulteriore e marcata riduzione anche sul versante delle spese di personale:  

 2008 2009 2010 VAR 08/10 

SPESA DI 
PERSONALE 

2.635.855.721 2.568.778.125 2.343.335.170 -11.1% 

Dati Siope 

 

 

 



 Solo nel quadriennio 2007/2010 le Province hanno contribuito ad un miglioramento dei 

saldi per complessivi 3,5 miliardi di euro, considerando globalmente interventi di riduzione 

dei trasferimenti e obiettivo di patto di stabilità 

 Obiettivo di 
patto  

Risultato 
raggiunto 

Differenza 
positiva tra 
obiettivo 
assegnato e 
obiettivo 
raggiunto 

Riduzione dei 
trasferimenti1 
(effetto 
cumulativo)  

Sforzo 
complessivo 

2007 650 1260 610  1260 

2008 480 760 280 58 818 

2009 310 600 290 50 + 58 = 108 708 
2010 555 655 100 1 + 108 = 109 764 

Milioni di euro       Totale quadriennio    3550 

 

 

 

 Nel triennio successivo 2011/2013 le Province sono addirittura chiamate a contribuire alle 

finanze pubbliche attraverso una contrazione di risorse che assomma a 5,4 miliardi  

 

 Obiettivo di patto  Riduzione dei trasferimenti 
(effetto cumulativo)  

Sforzo complessivo 

2011 403 300 + 109 =  409 902 

2012 900+700 200 + 409 = 609 2209 

2013 900+800 609 2309 

Milioni di euro    Totale triennio        5420 

 

 Si rappresenta che negli anni il numero di Province inadempienti rispetto al patto di stabilità 

è stato assai esiguo: nel 2010 solo una Provincia non ha rispettato il patto. L’obiettivo di 

comparto è stato infatti sempre raggiunto con importanti margini positivi. L’eccedenza 

realizzata dalle Province nel quadriennio 2007/2010 è stata pari a 1280 milioni di euro. 

 

 

 

                                                           
1 Art.2, co.31, l.n.244/07; Art. 61, co.11, dl 112/98; Art. 2, co.183, l.n.191/09; Art.14, co.1, dl 78/10 

 



 Altra riflessione da evidenziare è relativa al debito: il debito delle Province rappresenta 

appena lo 0,49% del totale complessivo della PA; esse inoltre hanno ridotto il proprio 

stock  nel biennio 2009/2010 dello 0,4%. 

  I Comuni e le Regioni rappresentano rispettivamente il 2,6%, e il 2,27% del debito 

complessivo.  

 

 

  AMM.NI 
CENTRALI 

REGIONI PROVINCE COMUNI ENTI DI 
PREVIDENZA 

TOT 

DEBITO 2009 1.652.495 42.088 9.120 48.381 13 1.752.097 

DEBITO 2010 1.732.027 41.656 9.084 48.934 37 1.831.738 

 

VARIAZIONE 
09/10 PER 
COMPARTO 

+4,81 -1,03 -0,39 +1,14 +184,62 

Milioni di euro- Fonte Banca d’Italia 

 

 

 

 


